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POCHI I SOLDI DISPONIBILI 
PER PROTEGGERCI LA SALUTE 

Una visita ai laboratori — A colloquio con il direttore professor Quesada — Come i 
contributi si trasformano in interessi passivi — Svolge compiti di assistenza tecnica 

La « bistecca gonfiata » non 
è nociva solo per il borselli
no. Non è solo frode in 
quan to della carne conserva 
solo l 'aspetto. Essa è nociva 
anche alla salute. Gli estro
geni e le altre sostanze or
monali con cui i vitelli in 
poche set t imane vengono 
trasformati in flaccidi muc
chi di grasso, provocano nel
l'uomo serie alterazioni ed 
hanno effetti cancerogeni. A 
proteggerci la salute da que
sto e da altri gravi rischi, 
lavorano scienziati, ricercato
ri e tecnici di un importante 
istituto, il cui nome per este
so e « Ist i tuto zooprofilattlco 
sperimentale del Mezzogior
no ». Il suo compito è di oc
cuparsi di tut t i gli aspetti le
gati al controllo sanitario 
preventivo sugli alimenti di 
origine animale che sono 
destinati alla nostra tavola. 

Si può immaginare la ric
chezza, la vastità e l'interesse 
di questo lavoro (nel 1977 
sono stat i esaminati 150.000 
campioni ed eseguite non 
meno di 600.000 analisi di va
ri tipi) che invece si svolge 
pressoché ignorato, con scar

si mezzi, in ambienti adat ta t i 
alla meglio, fondando esclu
sivamente su coloro che vi si 
dedicano ogni giorno: 73 per
sone appena di cui i due ter
zi nella direzione centrale di 
Portici e le altre sparse nelle 
sette sezioni provinciali della 
Campania e della Calabria 
che costituiscono la giurisdi
zione territoriale dell'istituto. 

E' davvero incredibile 
quanti e quali possano essere 
le cause che. imprevedibili e 
insospettate, ci avvelenano 
attraverso i cibi. Ce ne fac
ciamo un'idea conversando 
con il professore Antonio 
Quesada che da dieci anni 
dirige l'istituto. 

Siamo andati a trovarlo 
nella sua sede, una piccola 
palazzina di stile indefinibile. 
al centro di un verde, tran
quillo giardino: due ettari 
tagliati fuori da un angolo 
del grande parco dell'ex reg
gia borbonica di Portici. 

Mentre ci mostra reparti e 
laboratori il professore Que
sada ci illustra gli s trumenti 
e le tecniche sofisticate ado- j 
perati per scoprire gli aggua- I 
ti alla nostra salute, con un / 

tono garbato In cui si coglie 
la sollecitudine a semplificare 
in un discorso piano le 
complesse formulazioni scien
tifiche. 

Ci parla della ricerca degli 
estrogeni nelle carni a cui 
abbiamo accennato all'inizio 
e dei mille altri pericoli da 
scongiurare. Possono esserci. 
per esempio, residui tossici 
di antibiotici nelle carni di 
animali guariti da malatt ie 
con queste medicine e avviati 
al macello senza un soffu-
clente periodo di disintossi
cazione. E questo vale an
che per il latte, il formag
gio. le uova. Le carni di pe
sci capitati nei pressi di sca
richi industriali a mare, pos
sono essere inquinate dalla 
presenza di mercurio, piom
bo. cromo. Per parte loro al
cuni tipi di pesci importati 
come il tr istemente famoso 
« coda di rospo » o il « pesce 
palla ». producono sponta
neamente sostanze tossiche 
per l'uomo. Gli alimenti fre
schi o conservati possono 
contenere germi che svilup
pano tossine causa di eravi 
malat t ie come il botulismo 

Salerno - Per la mancata razionalizzazione 

Sospeso lo straordinario 
Scoppia il servizio N.U. 
Si tenta di addossare la grave situazione igienica ai 
lavoratori — Ma non si tratta di uno sciopero 

SALERNO — Per diversi gior
ni i cumuli di immondizia 
che giacevano lungo le stra
de eli Salerno hanno determi
nato per l'ennesima volta nel
la cittadinanza un legittimo 
sentimento di esasperazione. 
Ma non si tratta di uno scio
pero dei netturbini, come la 
stampa locale ed alcune emit
tenti radio televisive hanno af
fermato. tentando di addossa
re le colpe di questa situazio
ne ai lavoratori. Questo gio
co. fatto spregiudicatamente 
negli anni passati dalle am
ministrazioni comunali, sta
volta viene clamorosamente 
smentito proprio dalla ragio
ne vera per cui i salernita
ni stanno sopportando questo 
disservizio. 

La realtà, è che in osse
quio al recente decreto Stam-
mati. non ci si può più ser
vire di prestazioni di lavoro 
straordinarie da parte dei net
turbini. E' bastato che lo 
straordinario fosse abolito 
perchè la ditta fosse invasa 
dai rifiuti. K proprio questo 
richiama direttamente alle re
sponsabilità di chi ha gover
nato in questi anni Salerno: 
si pensi solo alla mancata 
realizzazione della meccaniz
zazione. ripetutamente pro
messa v inai realizzata. 

K non bisogna dimentica
re che la stessa necessaria ri
strutturazione e riorganizza
zione del lavoro, clic avrebbe 
permesso di sottrarre l'effi
cienza del servizio all'esigen
za dello straordinario, non è 
mai stata voluta praticare 
dall'amministrazione comuna
le. E* naturale, in questo qua
dro. che lo straordinario sia 
diventato uno strumento effi
ciente. si. ma per la gestione 
delle clientele e la divisione 
tra i lavoratori. I comunisti 
della sezione dei comunali 
hanno le idee molto chiare 
in merito. 

« E" ormai eh anni — ci di 
cono — che chiediamo la ri
strutturazione e la meccaniz
zazione del servizio e una ra
zionalizzazione dei tempi e dei 
modi d'impiego dei dipendenti 
comunali, e non so!o di quelli 
della nette/za urbana *. In
tanto agli impegni assunti do
menica scorsa in sede di trat

tativa, la giunta non ha anco
ra tenuto fede. Per questa 
mattina è stata convocata una 
altra riunione. 

Da qualche parte si pensa 
per risolvere almeno provvi
soriamente la situazione, di 
anticipare l'inizio del lavoro 
alle ore notturno in modo da 
fare rientrare il lavoro svolto 
nelle ore di lavoro notturno 
e non in quello straordina

rio. Continuano intanto le riu
nioni del personale addetto al 
servizio di nettezza urbana al 
fine di presentare con mag
giore chiarezza le proposte di 
impiego dei lavoratori e per 
porre le questioni di un cam
biamento profondo nell'asset
to del servizio che la città 
richiede urgentemente. 

f.f. 

AVELLINO - Dal Consiglio comunale 

Definiti i criteri 
di sviluppo edilizio 

A favore dell'importante documento hanno vota
to Pei, De e Pri — I sei punti in cui si articola 

AVELLINO — I! cons.e'.-o 
comunale di Avellino ha ap
provato un importante dosa
mento con cui si definiscono 
i criteri di cui l'ufficio ai pat
rio dovrà servirsi nel ->vio ',i-
voro di pianificazione dolio 
sviluppo organico della c:tt'i. 

Il documento, che è il ri
sultato della integrazione tv. 
due documenti, uno comuni
sta e l'altro DC. pre«:i :V.i 
nella seduta consiliare d ' I "!*• 
gennaio, è s ta to elabori ' / ) 
da una commissione com
prendente tutt i i gr.ipoi r>i 
è stato votato In consiglio 
da PCI. PRI. DC. 

Il PSDI si è astenuto, ^ine
d i e il suo rappreseni'iir.e in 
seno alla commissione è sta
to quasi sempre assente ni 
suoi lavori: il P5I . invece. 
h a votato un suo documento 
che. comunque, non si Jistnc-
ca sostanzialmente da que'.'.o 
approvato dalla mae.i:ofan-
za del consiglio. Il valore di 
novità e di imoostazione in 
termini democratici d?I.e 
questioni urbanistiche delia 
città capoluogo si ;ompre.i-
de apnieno esaminando l i e 
vemente ouelli che sono t sei 
più importanti punti de*, do 
cumento stesso. 

1 — L'inquadramento di 
qualsiasi at t ività del piano 
regolatore di Avellino n* \ ' i 
risoluzione di indirizzi adot
ta ta dal consistilo r i o n a l e 
in materia urbanistica. 

2 — \a. ricerca di un impo
stazione a livel'o comprensj-

riale o comunque territoria
le dei problemi della pian::i-
cazione. 

3 — L'assegnazione aila cit
tà di Avellino di un ruolo 
frenante nei confronti nel 
preoccupante processo di di 
sgregazione socio economie; 
e demografica dei u n m i i i 
dell 'hinterland. 

4 — Il recupero e la riqua
lificazione del tessuto edilizio 
esistente contro ogni tenden
za allo spreco rappras«*:itate 
dalla pianificazione « Tacile •> 
che si risolve puntualmente 
nella previsione di nuove e 
costose infrastrutture. 

5 — La riattivazione edili
zia e socio-economica del cen
tro storico ed il reinserlmcu-
to della frazione di Bj ìhzd 
nell 'ambito operativo de! 
PRG. 

6 — Lo sviluppo ulter.ore 
della 167. In questo qua irò 
più specifici punti riguarda
no la ristrutturazione dell as
set to viario avellinese; 1 ac
quisizione della maggior pr»r-
te del quart iere 9 per attrez
zature di cara t tere u.br.rr) 
e di quart iere e per l i nuo
va 167: la localizzazione di 
un nuovo piano di zona di 
167 nel 'a frazione &;i\'.zz:: 
l 'attuazione di un'asse di col
legamento con la nuova area 
ospedaliera. 

che colpisce il sistema nervo
so fino a provocare la parali
si totale e la morte. Esistono 
anche aspetti ecologici e am
bientali da tenere sotto 
controllo. Se, per esempio. 
del bestiame viene allevato 
su un pascolo irrigato con 
acque di scarico inquinate. 
ecco che le carni diventano 
t ramite per trasmettere alle 
persone che se ne nutriscono 
batteri , salmonelle e vibrioni 
che, anche se non colerici. 
come il vibrione paraemoliti-
co. procurano risentimenti 
gestrointestinali assai fasti
diosi. 

Sono i veterinari che nei 
macelli, nei mercati ittici, nel 
terminali dove arrivano i 
prodotti, prelevano tiroidi e 
altre ghiandole sulle quali 
vengono poi eseguiti gli esa
mi istologici. I compiti del
l'istituto. tuttavia, non si 
fermano qui. ma si estendo
no anche al controllo degli 
alimenti destinati agli anima
li. chiudendo così l'intera ca
tena alimentare. D'altronde. 
se richiesta, l'istituto presta 
gra tu i tamente assistenza te
cnico scientifica inviando per
sonale negli allevamenti. « E* 
un lavoro — dice 11 professo
re Quesada — che dovremmo 
poter fare sistematicamente e 
non per chiamata, perché è 
importantissimo per il mi
glioramento del patrimonio 
zootecnico ». 

Lo scopo per cui questa 
s t ru t tu ra venne creata, in fon
do era proprio questo. Nac
que nel 1906 per iniziativa di 
un « reale istituto di incorag
giamento » fondato da Gioac
chino Murat. al fine di con
trollare le malat t ie infettive e 
migliorare il patrimonio zoo
tecnico dell 'Italia meridiona
le. Ospitato prima nei locali 
della facoltà di veterinaria e 
poi In quelli della facoltà di 
agraria che è a due passi, dal 
1918 il centro dell'Istituto fu 
trasferito nell 'attuale sede 
che ora gli s ta troppo stret ta . 

Ogni angolo accessibile è 
pieno di laboratori dove si 
eseguono analisi, si studiano 
le afte del bovini e le anemie 
dei cavalli, si Indaga sulla 
peste dei suini e sulla rabbia. 
si producono vaccini e cellule 
renali, si fanno ricerche sulla 
fecondazione artificiale. Un 
corridoio accoglie un repar to 
di sierologia, altri repart i so
no negli scantinati e si Im
maginerà in quali condizioni 
si lavora. Il laboratorio chi
mico contende alla biblioteca 
lo spazio disponibile al pri
mo piano. Lo stabulario co
struito nel giardino invece 
degli allevamenti di cavie e 
topolini accoglie gli uffici 
amministrat ivi . I n t a n t o il 
nuovo corpo di fabbrica che 
sta venendo su non può essre 
comoletato perché mancano i 
fondi. 

E' la nota dolente che più 
ricorre. I compiti aumentano, 
si richiedono sempre nuovi 
interventi : perfino, ora. la ri
cerca di muffe tossiche sulle 
arachidi importate dal Giap
pone: c'è. naturalmente , il 
bisogno di aggiornare tecni
che e strumenti , ma i soldi 
sono sempre gli stessi: 520 
milioni l 'anno che il ministe
ro versa at traverso l'ente re
gione. 260 milioni per la 
CamDania. a l t re t tant i per la 
Calabria. « E magari ne po
tessimo disporre regolarmen
te ». ci dicono il presidente 
Gae tano Ercolano e l'on. 
Luigi Grezzi del consiglio di 
amministrazione. 

« Attualmente — aggiungo
no — per t irare avanti oc
corre almeno un miliardo 
l 'anno. Servono poi circa 300 
milioni per completare la 
nuova ala dell'edificio e ser
vono al t re venti persone d a 
assumere e da formare ». 
Queste esigenze, è inutile dir
lo. vengono ignorate. Si ripe
te invece il solito gioco as
surdo per cui anche l'istituto 
zooprofilattico si vede spo
gliato del proprio. 

I 260 milioni di quota della 
Campania per il 1976. per 
motivi che sarebbe lungo 
spiegare qui. sono bloccati 
presso il Banco di Napoli. 
sicché l'istituto a corto di 
fondi deve ricorrere per 
prestiti a questo stesso Ban
co che li concede al 25 per 
cento. Ogni commento è su
perfluo. 

in provincia di Caserta | Sj r j a p r e j | dibattito sull'ente lirico napoletano 

Manifestazione - # ~ ~Z% ~^~' ~ 

contadina | . a situazione fmaliziarla 
regionale: 
cresce la 

mobilitazione 
L'iniziativa di lotta è sta
ta indetta dalla Confe

derazione Coltivatori 

CASERTA — Cresce e va 
estendendosi, in questi giorni, 
la mobilitazione nelle campa
gne di Terra di Lavoro in vi
sta della manifestazione re
gionale del 4 febbraio, indet
ta dalla confederazione ita
liana dei coltivatori. A questo 
importante appuntamento di 
lotta hanno già dato la loro 
adesione numerosi comuni 
della zona interna casertana 
(Gallo. Levino, Prato. San Po-

tito Gioia Sannit ica) e di a l t re 
zone come Parete e Capodri-
se; mentre assemblee si stan
no tenendo in centri grandi e 
piccoli della provincia. Que
sta vasta mobilitazione sfo
cerà in tre importanti ma
nifestazioni che si ter ranno 
domenica prossima ad Alvi-
gnano, Sessa Aurunca, e Ca
sal di Principe, e che avran
no per oggetto rispettivamen
te le questioni at t inent i la pro
duzione del latte, l'olivicoltu
ra e la bieticoltura. 

Proprio per sottolineare 11 
valore della manifestazione 
del 4 febbraio la confedera
zione coltivatori di Caserta ha 

r i tenuto opportuno lanciare un 
appello, rivolto alle forze poli
tiche. sociali agli enti locali. 
agli amministrator i , agli in
tellettuali e ai giovani: « Un 
processo unitario nuovo — co
si dice l'appello — si è inne
scato nella campagna con la 
costituzione della confedera
zione italiana coltivatori. Le 
campagne del mezzogiorno, 
della nostra regione, nella no
s t ra provincia, hanno più che 
mai bisogno di un movimen
to contadino organizzato, uni
tario ed autonomo. E" una 
grande speranza nostra che 
— superando vecchie contrad
dizioni ideologiche e politiche 
— (cosi come è avvenuto per 
il movimento operaio) questo 
processo vada avanti e si 
possa giungere ad una asso
ciazione uni tar ia ed autono
ma dei contadini. 

Anche le cit ta sono interes
sa te al l 'avanzata di questo 
processo unitario nelle cam
pagne. Non passiamo che so
stenere l'esigenza che i col
tivatori uniti — continua l'ap
pello — accrescano 11 loro pe
so e la loro funzione perchè 
si fuoriesca dalla grave cri
si economica, sociale e politi
ca in cui ci troviamo, at
traverso una nuova agricol
tu ra e una nuova uni tà demo
cratica e antifascista ». 

è il mole del « Salutarlo » 

Intervista a Macchiaroli, consigliere di amministrazione - Il bilancio, il car
tellone, la stagione estiva - Una discussione aperta in Consiglio comunale 

La discussione, il dibatt i to. 
anche le polemiche sul tea
tro San Carlo, sul suo ruolo 
nella città di Napoli, sul suo 
rapporto con le masse e con 
gli ambienti culturali, si è 
riaperto in questi ultimi 
giorni. 

L'interrogazione dei com
pagni Impegno e Gae tano Da
niele al sindaco di Napoli 
compagno Valenzi, che, come 
si sa, è anche presidente del
l 'Ente autonomo tea t ro San 
Carlo, ha contribuito alla ria
pertura di questa discussione. 

I problemi sono quelli po
sti da Impegno e Daniele: è 
possibile — utilizzando il cli
ma nuovo che esiste nell 'en 
te e la domanda crescente 
di s t ra t i sempre più vasti e 
in particolare dei giovani — 
dare impulso al processo di 

r i sanamento amministrat ivo e 
gestionale. Si chiedono quindi 
iniziative per realizzare una 
gestione culturale, artist ica, 
e amminis t ra t iva risponden
te alle esigenze della cit tà 
e delle masse lavoratrici del 
San Carlo, capace di supera
re le ant iche disfunzioni; un 
coordinamento dell 'attività 
del San Carlo con gli ambien
ti culturali per fornire non 
solo a Napoli ma a tu t t a la 
regione un « servizio » corri
spondente alla domanda ed 
all ' impegno finanziario che la 
collettività si assume contri
buendo per la quasi total i tà 

| alle en t ra te dell 'ente. Su que
ste questioni abbiamo inter
vistato Gae tano Macchiaroli, 
consigliere di amministrazio
ne dell 'Ente autonomo tea t ro 
San Carlo. 

Come va interpretato il re
cente voto del Contiglio di 
amministrazione sul bilancio 
preventivo 1978 e come si 
caratterizza questo bilancio? 

La Soprintendenza (che ne 
ha competenza secondo la 
Legge 800 del 14 agosto 1967) 
aveva sottoposto al Consiglio 
di amministrazione una pre
visione di spesa di circa 10 
miliardi con un disavanzo di 
gestione di circa 2 miliardi. 
Il Consiglio di amminis t ra 
zione, per conseguire 11 pa
reggio prescrit to dalla Legge 
426 del 22 luglio 1977. h a do
vuto procedre alla riduzione 
di spesa, adeguandola ad ot
to miliardi circa: del quali 
sei miliardi circa per 11 per
sonale (artistico, tecnico ed 
amministrat ivo) dipendente e 

due miliardi circa per la pro
duzione artistica o le spese 
generali. In più è previsto 
il pagamento di oltre un mi
liardo e mezzo per interessi 
passivi matura t i nel 1976 a 
causa della r i tardata corre
sponsione dei contributi sta
tali . E' augurabile che il nuo
vo governo, dopo la conclu
sione della crisi, riesca ad 
assicurare una corresponsio
ne tempestiva delle sovven
zioni interrompendo l'indebi
t amento degli Enti a benefi
cio delle banche. 

La riduzion edell'attività va 
attribuita solo a questa si
tuazione? 

I consiglieri di amministra
zione, per come è concepita 
la Legge 800 e per una prassi 
ormai consolidata, ment re 
h a n n o la responsabilità del 

bilancio, possono incidere po
co sulle voci che concorrono 
alla sua formazione. Infatti , 
le spese per il personale so
no condizionate dai contra t t i 
collettivi nazionali di lavoro 
— che vanno rispettat i — 
da situazioni anomale — che 
ci auguriamo di Correggio 
con l'aiuto dei sindacati —: 
quelle per la produzione ar
tistica devono tener conto di 
contrat t i stipulati in prece
denza, a volte per necessità 
e a volte per acquiescenza 
a metodi e consuetudini che 
hanno caratterizzato finora la 
gestione degli enti lirici. Inol
tre non è s ta ta da ta al Con
siglio di amministrazione la 
opportunità di esaminare con-
testualmente il cartellone 1978 
e i relativi oneri finanziari. 

Perchè avete abolito dal 

cartellone « Da una casa dei 
morti » di Janacek e « La 
carriera di un libertino» di 
Strawinsky, nonché la stagio
ne estiva? 

Permet t imi innanzi tut to di 
precisare che le due opere 
non sono state cancellate. Ab
biamo riscontrato che solo 
per esse non erano s tat i sia 
sottoscritti i contrat t i e per
ciò il consiglio di ammini
strazione le ha lasciate nel 
bilancio con una uscita sim
bolica e non le ha tolte dal 
programma perchè vi è il 
proposito e la speranza di 
reperire entro la fine di feb
braio il finanziamento che no 
consente la realizzazione. 

Per quanto riguarda la sta
gione estiva, si t ra t tava eh 
una ipotesi che potrà essere 
realizzata con regolarità solo 
quando il noMro Ente dispor 
rà di un'idonea sede stabile 
per spettacoli all 'aperto qua
le era l 'arena fler/ea. Come 
per gli anni passati ci prò 
poniamo di avere sovvenzioni 
specifiche dalla Regione per 
organizzare spettacoli a Pom
pei e in altri teat r i della 
Campania . 

Quali le prospettive del
l'Ente? 

La corretta soluzione dei 
problemi del San Carlo è con
dizionata dalla riforma della 
legislazione degli Enti lirici. 
che a t tendiamo dal Parla
mento. 

Il nostro compito è di ope 
rare per far prevalere una 
linea rispondente alla domati 
da della collettività, muta ta 
per dimensioni e contenuti . 
secondo proposte in varie se 
di fatte in pieno accordo con 
i colleglli del consiglio di am 
minist razione Pasquale del 
Vecchio (PRI) e Gilberto 
Marselli (PSD. 

Perciò è necessario: all'è 
sterno, un migliore collega
mento con le forze culturali . 
politiche e sindacali della Re
gione e all ' interno un 'adesua 
ta utilizzazione delle s t rut t i ! 
re dell 'Ente (orchestra, coro 
e corpo di ballo). 

Mi auguro che dal dibatti 
to che si avrà in Consiglio 
comunale dopo l'interrogazio
ne presenta ta dai compagni 
consiglieri comunali Berardo 
Impegno e Gaetano Daniele 
possano venire contributi ed 
iniziative che agevolino 11 per
seguimento di questi obiet
tivi. 

Salerno - Confronto-dibattito con De Giovanni, Conte e Rossanda 

Dopo dieci anni di lotte popolari 
Quali sono i problemi di strategia e i nuovi compiti della sinistra - Saldare i tempi politici della salvezza del 
paese alla maturazione di un progetto originale di transizione al socialismo - Iniziativa indetta da Pei, Psi, Pdup 

g. a. ; Franco De Arcangelis 

A carnevale 
una festa 
per tutti 

i bambini 
La cooperativa « Lo cunto 

de li cunti », della Mensa 
Bambini Proletari , insieme ad 
al tr i collettivi, organizzazioni 
di animazione e di teatro per 
bambini della ci t tà organiz
zerà per il prossimo carne
vale una festa, che avrà co
me protagonisti i bambini di 
tu t t i i quart ieri . 

Oggi alle 17.30 in vico Cap-
puccinelle. 13 si r iuniranno 
tu t t i i gruppi interessati al
l'organizzazione della inizia
tiva. e gli insegnanti che pen
sano di potere dare un con
tr ibuto. 

La festa che vuole essere 
un momento di incontro, di 
discussione di gioia, e per
met tere a tut t i i bambini di 
divertirsi, inventare, di con
tare . sa rà propagandata nel
le scuole dal 1. al 5 febbraio. 

Martedì 7 ci sa ranno i ve
ri e propri momenti di festa 
nei quartieri , con cortei di 
bambini che si incontreran
no nella galleria Umberto, 
giochi collettivi, animazione. 
audiovisivi. 

SALERNO — L'esigenza di 
riannodare in una prospettiva 
tegrica complessiva i pro
blemi che il presente politico 
e la stessa dimensione del
l'emergenza impongono al 
movimento operaio: ecco il 
punto centrale di un serrato 
e vivace dibattito organizzato 
dai comitati cittadini salerni
tani del PCI e del PSI e dal 
Pdup-Manifesto su «Problemi 
di strategia e nuovi compiti 
della sinistra dopo 10 anni di 
lotta del movimento operaio 
e popolare » e che ha visto la 
partecipazione del compagno 
Biagio de Giovanni, dell'as
sessore regionale socialista 
Carmelo Conte e di Rossana 
Rossanda. 

In realtà, e la presenza 
ampia e partecipata del 
pubblico ne è stata una pro
bante dimostrazione, si fa 
sempre più strada la convin
zione che ta stessa qualità 
strutturale della crisi richie
da oggi ai partiti ed alle or
ganizzazioni della sinistra li
no sforzo eccezionale di ela
borazione per saldare i tempi 
politici della salvezza e del 
rinnovamento del Paese alla 
maturazione di un progetto 
originale di transizione de
mocratica al socialismo. Na
sce di qui la necessità di una 
puntuale riflessione su questi 
ultimi dieci anni di battaglie 
politiche, cosi vigorosamente 
densi di quegli elementi di 
novità che. ha detto de Gio
vanni. « hanno rotto il qua

dro storico della lotta di 
classe nel nostro paese » 
proàucendo mutamenti pro
fondi nella diffusione delle 
contraddizioni nella società i-
taliana. dando vita a nuovi 
soggetti sociali e politici e a 
nuovi movimenti di lotta, ri
mettendo interamente m di
scussione il rapporto tra le 
masse ed il terreno dello 
Stalo e degli apparati di e-
gemonia. Viene cosi rimessa 
in discussione, da questo 
punto di vista, la stessa no
zione tradizionale di « centra
lità operaia » e quel modello 
di socialismo che vi era con
nesso: il modello basato sul 
rigido intreccio tra pianifica
zione e direzione politica dal
l'alto delle masse. E' questo 
il punto su cui de Giovanni. 
nel corso della discussione, 
ha maggiormente posto l'ac
cento, convinto che la co
scienza socialista in occiden
te. ed in Italia in particolare, 
abbia a nutrirsi di un rap 
porto assai più dialettico tra 
movimento dal basso della 
società e governo democrati
co dell'economia. 

Sei confronti di questo ti
po di analisi, la Rossanda ha 
teso a riproporre una lettura 
di questo decennio in termini 
di mera espansione della 
conflittualità operaia e « so
ciale », capace di mettere w 
crisi e la forma delia domi
nazione borghese che dal 1948 

j in poi ha caratterizzato il 
I rapporto tra la classe domi

nante ed il suo Stato », ma 
non di mutarne il segno. Di 
fronte alla sinistra, priva 
comunque di una tradizione 
teorica adeguata al livello 
della crisi, rimane intatto il 
compito della fondazione di 
una non meglio identificata 
« alternativa del mondo di es
sere politico », tale da riscat
tare l'idea di Stato dalie sec
che di quello che la Rossan
da definisce il « compromes
so democratico ». e di inver
tire lu logica del modo di 
produzione capitalistico, av
viando un nuovo modello di 
sviluppo economico. Una vi
sione. come si può vedere, m 
cui, accanto a momenti di 
meditato ripensamento e di 
rielaborazione autocritica. 
persiste la tendenza a scinde
re ed a contrapporre politica 
ed economia, masse ed isti
tuzioni. tradizione teorica ed 
attualità del movimento di 
classe in un gioco di separa
zioni senza possibilità di me
diazioni. 

Dal canto suo Carmelo 
Conte ha interpretato come 
tendenza a « correggere il 
rapporto di dominio tra capi
tale e lavoro » il significato 
delle lotte di massa negli ul
timi anni, rivendicando co
munque all'elaborazione so
cialista ed alla sua stessa 
presenza nell'esperienza di 
centro sinistra il merito di a-
ver introdotto la tematica del 
"protagonismo della società 
civile ». Ma e l'intera sinistra, 

secondo Conte, che deve 
muovere oggi ad una ricom
posizione unitaria del prò 
gramma di trasformazione 
della società. L'obiettivo è 
quello di ottenere momenti 
di « partecipazione formativa 
delle proposte » da parte dei 
movimenti emergenti. 

Due punti risultano centrali 
nell'ipotesi di Conte: il rap
porto società civile Stato co 
me crescita e moltiplicazione 
di forme di « democrazia 
conflittuale »; « l'autogestio
ne» come forma economica 
della transizione. Una rispo
sta che rischia di restare for
temente indietro, ad una vi
sione neo garantista della 
democrazia. « di legittimazio
ne del dissenso ». ha sottoli
neato de Giovanni, quando si 
tratta invece di modificare 
profondamente l'intero qua
dro di relazioni tra potentati 
e governanti, tra masse ed 
esercizio della politica. 

Una ipotesi della tiansizio-
ne. questa, che de Giovanni 
— a conclusione di un dibat
tito a cui il pubblico presen
te ha dato un problematico 
ed appassionato contributo di 
interventi — ha definito 
<• non statahstica >. ed intorno 
a cui è possibile già adeano 
pensare a ricostruire una 
nuova fisionomia della co
scienza socialista nel nostro 
Paese. 

jGiovanni Di Domenico 

SCHERMI E RIE A L TE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 418.266 • 415.029) 
(Riposo) 

TEA!KO SANCARLUCCIO (Via 
San P**<tv«le. 49 T. 405.0001 
La Coop. Teatrale « Gli ipo
criti » presenta • Ricorda con 
rabbia » di J. Osborne, con 
Nc::o Mise». Lucio Ahocca. 
F.-a Ke*ca Bjttiste.a. C.aris rto-
*e» * € la tromba > di Lucio 
Cent.:ena Reg.a di Lorenzo 
Seiveti. Scene e costumi di 
Bruno Buon ncontri. M ut che di 
Pasqua e Scia.ò. 
Oq*ii spettacolo unico ore 21,30. 
(Ultime replichi) 

M A R G H t R U A ( t e i . 417.426) 
Spettatolo di onptcasa »ptr 
tuta ore 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por 
l'Alba. 30) 
Dalle ore 18 alle 2 1 . il Collet
tivo Chille de la Balanza pres.-. 
« Majakovskii a New York ». 

TEAIKU bAM ( IKUINANUO (P.ta 
Teatro San Ferdinando • Tel» 
tono 444 SOO) 
(Riposo) 

SANNA44ARU (Via Chiaia, 157 
Tel 411 723) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia Sta
bile Nt^a itana pres «'A verità 
• toppa, 'a tolde »o cianche • 

' la fortuna è cacala a di Nino 
Maaitllo. 

POLITEAMA (Via Monta di Oio. 
Alla ore 2 1 : « Antonio • Cleo
patra ». di W. Shakespeare. 

CILEA (Via San Domenico • Tela
li. SS • Tel. 401.643) 
tono 6S6.265) 
(Riposo) 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Ch'aia. 1) 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pial
la S. lori» 4 / A ) 
Oggi alle ora 18 incontra 
diretto da Antonio Capobranco 
per approfondire la conoscenza 
dei irob.em. dt;ia messa in sce
na dalia origini ai nostri giorni. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 28 • Tal. 402712) 
(Riposo) 

TEATRO DE' I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Conolino • Ercolano) 
(Riposo) 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEl (Rio
ne 1 retano) - Tel. 7283132 
Ogni giorno due spettacoli: alle 
16.15 e 21.30 Festivi tra spet
tacoli 1 ora 10 16.15 21.30 
Creo riscaldato Ampio parcheg
gio cusfod'to. 

Il circo restar» a Napoli impro-
rogabiimenta fino al 31 gennaio 
prossimo. 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
1 t ) 
Sabato e Domenica: « Oh mio 
giudica », di D. Ciruzzi. 

MEDITERRANEO 
Alla ore 2 1 . V i l i Concerto della 
Associazione Scarlatti. Recital dei 
viloncellista Paul Tortelier e del
la pianista Maria De La Pau. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mara. 19 

(Tal. 37.70.46) 
Via col vento 

M A X I M U M (Viale A, Granaci, 19 
Tel. 682.114) 
Allegro non troppe 

NO (Via Santa Caterino Sa Siena 
Tel. 41S.371) 
Fasa IV: distruzione: «ella Terra, 
con N. Davenport - OR 

NUOVO (Via Montecaivario, 1B 
Tel. 412.410) 
La cagna, con M. Mastroianni 
DR 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te
lefono 660 501) 
Alla ora 21,15: QoaU'oecvro og
getto Si «esiSerio, di L. Buifuel 
SA 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 

If... So, con M. McDowell 
DR ( V M 18) - (17-19-21) 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO r 
NERUDA a (Via Posillipo 346) \ 
(Riposo) j 

CINEFORUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI ; 
! 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Ta- j 
lelono 370.871) ! 
Sandokan alla riscossa, con ! 
K. Bedi - A ; 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 418 6 *0 ) 
lo. Beau Ceste a la Legione 
straniera, con M. Feldman • SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 ) 
Tei 683 128 
Blue nude, con S. EU io* • S 
( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
La avventure di Bianca e Bemie, 
di VV. Disney - DA 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 41S.361) 
I ragazzi del coro. o n C Du-
ming • A 

CORSO (Corso Meridionale • Tela
rono 339.911) 
II belpees* 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 
Goodbye • «man 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipe Tal. 681.900) 
I ragazzi dal coro, con C Dar-
n'ng - A 

EXCELSIOR (V.a Milano • Tefo-
lono 268.479) 
Notti porno nel mondo 

FIAMMA (Via C Pocrio, 46 • Te
lefono 416.988) 
Kleinholt hotel, con C Qery • 
DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
I duellanti, con K. Carradina -
A t 

FIORENTINI (Via R, Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Mac Arthur il generala ribelle, 
con G. Peak - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
L'isola «al «r. Moreav. con B. 
Lancaster • DR 

ODEON (Piazza Pted'rgrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 
L'orca assassina, con R. Harr'i • 
OR 

ROXY (Via Tarala • Tel. 343.149) 
I I belpeese, con P. Villaggio • 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. loda , 59 
Taf. 4 1 S J 7 2 ) 
la M U N Ì «et papa re, eoo f i . 
Manfredi . DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Dracula padre e tìglio, con C 
Lee - DA . 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
La bravata, con S. Tranquilli 
DR ( V M 18) 

ADRIANO 
Tel. 313.005 
La professoressa di scienze na
turali. con L. Carati - C ( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tata • Tel. 616.303) 
Via col vanto, con C Gable -
DR 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 
Tei. 377.383) 
Toolbar: • misteri dal tasso 
DO ( V M 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tea. 224.764) 
Emmanuelle nera N. 2, con I. In
fanti - S (VM 18) 

ARiSTON (Via Morgnen. 37 • Te
lefono 377.3S2) 
La casa Sella paura 

AUSONIA (Via Caverà • Telefo
no 444.700) 
Un gioca estremamente perico
loso. con B. Reynolds 
DR ( V M 14) 

AVION (Viale Sagii Astronauti • 
Roulette russe, con G. Segai - DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Guerra stellari, con G. Luces -
A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Madama Claude, con f. Fabian 
DR ( V M 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
I l bel paese con P. Vii'agg'o -
SA 

EDEN (Via G. Sanfetice • Tele
fono 322.774) 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Veli, con P. Grant - A 

GLORIA « A • (Via Arenaccia 250 
Tel. 291.309) 
Los Angeles: squadra criminale 

GLORIA • B • 
Caliiornia, con G. Gemma - A 

MIGNON (Via Armando Diaz . Te
lefono 324.893) 
Le vacanza allegra delle liceali, 
con E. Karinka • 5 ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 • Tele
fono 370.519) 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel • SA 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tela
rono 403.5SS) 
(Chiuso per livori) 

TITANUS (Cono Novara, 37 • Te
lefono 266.122) 
Un esercita SI 13 bastardi 

? ALTRE VISIONI 
i 

AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te
lefono 680266) 
(Chiuso per riposo S5ttimar.a!e) 

AMERICA (Via Tito Angtmi. 21 
I Tel. 248 9S2) 
i Arancia meccanica, con M. F>'c 

Dov.eIl - DR (VM 18) 

' «STORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343 722) 

j Oueirultimo ponte, di R. Atten-
j borough - DR 
j ASTRA (Via Mezzocannone. 109 

Tel. 206.470) 
I Una spirale di nebbia, con M. 

Porel - DR ( V M 18) 
AZALEA (Via Cumini. 23 • Tele

fono 619 280) 
! I racconti di Canterbury, di P. 

P. Pasolini - DR (VM 18) 
SELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 

Tel 341 222) 
lo ho paura, con G.M. Volon-
te - DR ( V M 14) 
(11-22) 

CAPITOL (Via Manicano • Tela
rono 343.469) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Schock, di D. Nicolodi - DR 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman • A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 
Un tocco di classe, con G. Jack
son - S 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 3S Tel. 760.17.12) 
Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto Tel. 310 062) 
Tutti possono arricchire trainai I 
poveri, ccn E. Mor.tesano - C 

PIERROT (Via A. C De Me.». SS 
Tel 756.78.02) 
Ouelli del racket 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769 47 41) 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brindo - G (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalieggerl 
Tel. 61.69.25) 
Ouelta strana voglia di amara, 
con B. Loncar - S ( V M 18) 

SPOT 
If... Se, con M. McDowell 
DR ( V M 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 76O.17.10) 
(Chiuso per ristrutturazione) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 SS 58) 
Vergini indiane per il totem Sai 
sesso 

VITTORIA (Via M. Pisclteill, B 
Tal. 377.937) 
Il figlio della 


